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SAN Gl U S.·T.-0 Ma rìdisoeodo di lassù, mi ritrovo missioni da Consigliere e Segretario.' il consorzio granario di cui Pgli è per da San Daniele 
sulla nuda a breve spianata, e prendo della Società. · IPflge presidentE!. 
~ osservare le ba.s! del oampauile e Dopo q~~nto è ~uaeesao. oggi, dopo Dopo tanU aflldamenti sooo sicuro 
l esterno !.Iella bas1hca. ~ durante 11 Comiz1o! l.a ~·a dignità ~ ohe la cittadinanza re·aterà dignitosa· 

Comdgllo Comunale 
Lunedì 8 corr. alle ore 15 si raduna 

per la prima volta il nuovo Ooosiglio 
comunale. 

Due anni sono. Quanto parlare d'l· mura e delle torri romano, le mura O WIDl!:emann l,En~ro la .torre ca~· l amore stesa~ per I'J&tltUZione! non.ml mente in attesa dei provvedimenti ~be 
alla, giu, nei caffè e oAlle stude ila- e le torri di Oeaare Ottaviano, Au· paoaria g1aae, a11z1 ;v1ve ancora, pr•· permettono d1 r•manere a.l m1o poilto, non potranno tardare ae 000 di qualche 
ianiss1me di Trieste! Ero andato col gusto. gion!aro, un tempio pa~tano. L'angolo ed è per oi~ che .mi preme ftrla .pre· giorno. 
vecchio dubbio; che molti avevano, che ove 11 campanile si connette al1a chie~a sente cb~ 1nut1h. &arebbero le 10si- Intanto a .garantire la vendita del 

L'ordine dei giorno è il eeguente : 
Relazione del commissario prefellizio 

- Nomina del sindaco - Nomina 
della Giunta.l 

qualcuno anche oggi ostenta; coi X ·è segnaiQ da una graziosa colonna s!eo•A perchè das1sta d si m•o propo· granoturco di saua e buona qualità 
timore di trovarm1 in· una Trieste So~o l~rnato ~l ., viale11 1 ho fatto·. i oorinlia : sporgono dalla crosta sovrap· s1to. cb~ è stato ben pondera~o. . . . ho . dispo!lo, che il sig. ufficiale sani: 
assai diversa che quella obe aspettavo, p'oab1 pass\ lo sahta che mancano per posta altre due colonne. Le ritroviamo .Gradisca. s g. Presidente, 1 m1e1 d1· lario esamini i campioni di tutto 
indifferente, obliosa. Quanto parlare,! raggiungere San . Giusto. ll1 subito 'all'interno, ovo oominaia la rozz11 scala st•ntt saluti. . quello posto in vendita nel Comune da 'S. Vito al Tagliamen. 
quanto discutere con amici novis&illli! senza·g~ardar bene àit~o sono eottato ?he con~~oe. alle campane E', tutto Tillasantina, 28 febbraio 1015. dèounoian~o a norma di legge 1 ooo· 
Che tumulto d'impressioni gradite e o~ila ch1esa e sono salito· ~ul camp~· mlero, .t ant1ao prooao. E una delle f.to Arrigoni Francesco travventor1 alle l~ggi SAnitarie. Vloienta dimostrazione di donne 
violente! D Ile. . . ·. . . pa.rell •nterne della torre e, rimasta F' . Non ho mancato in llne d'intere&· 

A UD certo punto, ho sentito il bi d'La .ch1e~a è. piccola. Era oal~edrale intatta nella sua compagine solenne di ln31RientO ! sa re la direzione della ferrovia pede-
Ieri nel pomeriggio un pubblico euor· 

me costituilo quasi esclusivamente di 
donne giunte dal capoluogo e dalla 
campagna, fecero ,ohiasscu dimostra· 
ziooe contro gli speculatori e i pro· 
prietari di grano. 

sogno di · raoooglierml, di organare • Trmst~ qu.ando la ai~ìà aveva oio· grandi .Pietre nere, l'antica facciata. Fipaimeote il tanto reclamato acque· montana per un maggior iògaggio di 
quelle impressioni, di rllrovare, In me que o ee1 m1la abltanll, . e le serve < Era 11 tempio delle tre divinità oa- dotto di Villa Santina, elle da tanti lavoratori ed bo avuto Hicuro afllda· 
o fuòrl d1· me, la visione dPfloltiva, anonra da. aa:t~edra:.le ora ·che· il nu- pitolloe -venerate da Trieste romana: anni aspetta la re~liszazione, sarà ~eolo ·che qualora il lavoro· sarà 
quella che .. non p~ò .. a.vere .obi ·non è mero deg!• , abllanu è nlito a cento ,Giove, Giunone, Mlnerva presto per divenire un ratto e non una rrpreso paaifleamente e procederà oltre 
stato a Trle~te.·E sooo moltf; ·tropp~;·· trentamii~>A: .Trleat.e~.e!èi •. (IOIIIIi>""celii · E tutla.l•: faociaiiF·.delia mttledr . rmza.· con ordine e disciplina, si potra giun· In piazza presso ii campanile alcune 

fra le p'ù. soalmanate, salite su un 
carretto tentarono forzare la porta del 
a~mpani'e, mentre altre di li a poco, 
VIsto pass1.1re un carro ~on una trave 
sopra, e'impossessarono di questa per 
servirseoe, anoora invano oome leva e 
forzare la port11 stessa. 

Il caso mi ba favorito. Rimasto so o, glooe. L ~sp•~azione alla .redens.ionè bizs~tina. di tra la fasciatura di lapidi ·Oggi in Municipio l'Ii lustre cav. ing. gere al numero di quattrocento operai. 
per fuggire il' frastuono e l palnzì della patria l1en. luogo da :rellg•oae, medmvah lascia scorgere e prlmeg~iare Flli.f\po Danesi del Consiglio Superiore Cittadini! 
grandi e chiari della ailt!l. modernissi- occupa tollo l'an1mo e tutti gli animi altre vestigia romane : gli stipiti della delfa Sanità di Roma, venne da noi c fld b 1 - · . 
ma, mi sono avviato, quasi a caso, Impedendo loro altre aapirasiooi pltl porta principale souo lo due parti espressamente inviato dai Mia siero l' 1°0 0 

c 
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a m!ghor rl&posla al· 
passo passo eu per l'erta che traversa vaghe e meno dolorose. , d'una pietra tombale d'uno della fa- dégli Interni per metterai d'accordo ~n e~essame.nto sp•egalo da. ~uesta 
la citta voochia, una città che mi rf- E' piccola, ha q ualobe co!a di in- mhrlia dei Barbii. mm1matrasrone per la. cr1.s1 che 
corda va traiti d'altre nostre 'l'ecobie compiuto. Riunisce in sè vivacemente Tu Ilo ciò da una luce meravigliosa· co~, l'on. Giunta per l'acquedotlo. att~avder1u la1 n.ostra nobile o11tadma 
oittà marinare, di Genova, di Ancona: p iii d'uoo strie. E' la combina•iooe mente pagana, romana, nostra, •Ila ,Egregio sig cav. ing. D&nesi era sar ... a a oo r11o~no a quella oalm~ 

• • A accòmpagnalo d•l cav. dolt. Alesa. d1g01tosa ohe gli attush mom nt• 
eono •alito verso 11 collA di S G1UBio, esej;tulla con 1ogeouità e seau troppe chies& cui sono preposti ostinatamente B~jtrdi medico Provinciale e daii'Jog · · · d · · e , 

Sei carabinieri dovettero faticare noo 
poco per sedare il tumulto cile s,empre 
si. riaooqodeva con imprecazioni, ribal· 
tameoti, minacoie iocomposle anche 
contro i carabinieri, cbe usarono ogni 
prudenza per evitare di peggio. 

verso l'aria sempre più chiara, per sollecitudini stilislicbP, nel lrellento, di dall' Auillria vescovi eia vi. Moro progettista. . ~rltlc~. ella nazione e.sagono da part.e 
una strada sotitaria ov11 cresceva l'erba due cbiesetle ass•i più antich~ una · . 1 c IUoque senta 11 dovere ed ti 
verde tra le pietre. del quarto e una !lei sesto seool~ di- . X . . La riuoiooe ebbél luogo in Munici- culto verao la Patrift. . 

Mi 
8000 

trovato In un viale chiuso venute cosi due oante minori a' de- . la questo m~do avvenne obe, lasulall pio in presenza della Giunta e dei Il Smdaco 
al due lati da muri. la faccia, in alto, stra e a oinistra della moggiore na- l ll'.'ovan• ~mio! che mi pari~ vano d'l· Cenoiglieri ed alla breve discussioni Wassern,ann Francesco 
la• f&cofata soave di s. Giusto. la uno vata aggiunta: L'insh!me parla aurJ'o talla, fuggite le .oase e le v1e operose - avendo il cav. Danesi premesse 

della Clllà tutla Jlal111na che q" 1 subito che era venulo coll'intemlimento 
l quei muri, a destre, una piccola sameot~ agii oc~bi, non dicegran cosa 1 . • "a cuoo 

porta, 
000 

• l' tndica~iooe: «Lapidario al•'animo. credeva austriaca (•lrede ancora 1) o preciso di rieo'v••re hvorevol :neo te lo Il vecchio. deserto Gapitolloo • e le ,81 ruziooi necessarie E dall'allo del campanile la veduta ·almèno raasfgaata, apparla~omi da quest•one - presero pa.rte in m1 ·o 
per. cbi voglia vlsitarlo. Mi soo fatto magnitl~a del cielo, e del · niarf, e tutto u1ò per ritrovare la luatdnà _og- sp~oiale il sig. M•rco Renier consigliere 
aprire. delle colline ondulate 0 nitide, e de• le geLtlva deJ!a mente turbata d~ ile pr1me comunale ed • x assessore, il sig. 

prime Alpi _ Alpi italiane e d'llalia Jmpreseiom, so.lo, senz,a gu1.da, sen~a Sindaco e qualche altro. NOVELLA 
X - segnate appena da ·Un vàgd bia' . voce d• apostoli cbe m• dominasse, m1 L'accordo venoe t•aggJuato io forma 

Baco d'un lrallo dalla lraoquillità nel lontano, lf più qua del porl~o~ son~ trova~o avvo>lo da un'a~trs ila· indubbia e noi da queste polonae 
quasi di ~hioslro del viale mi sento delle grandi navi fumosP, e della oiltà han·tà p u aug~sta; bo . rllrovato s~ot)amo di. mandare lJD grarie di 
trasportato io un altro mondo, in un bianchissima, calmano quasi le nostre masp.eU,tamente 11 nome d1 Cesare e cuore all'Iliuslre. Cav. Danesi per le 
altra· tranquillità. Una traoquilulà più prime impressioni io uoa gioia, obe è io sp1r1to di Roma. gentili espreasiooi a nostro favore ed 

Tore, il gionne fittavolo, venne ajsp.osto. La mia presenza tuttavia riu· 
svegliarmi d'improvviso. oon un battere salVa a. cat.ma~lo alqu~nto. . . 
precipitato alla porta: . Calzai. gh st1valom, md ossa! fa gaaa· 

- Signorioo, sigoorino, alzatevi ! chella da fustagno e uso1mmo: 

sacra, e msieme p ù aggruiata. M1 tutta degli ocobi. na .. slmo Dontempelll Il. tul\i quelli obe si sono interessati, 
vvolge un'aura d1 r1cordì classici, Ira quali l'on. Preletto della ?rovinuia, 

Balzai sul letto. Eravamo in aam- - Aod·amo. Sarà al r1paro d'un 
pegns, nel p'u tolto dell'oliveto, e tronco di olivo. Come vuoi abe sentisse 
gente che ruba e che assassina non la tua voce con questo tempo~ 

o~~o:d~~!~\~~:i~i, :~t =~~=~o~g:ul~ H o ti. ZII da l p r·l· u Il ~:~c~o~!~~!~ ~~ ~~:cd::~ a ~~~~:o~~~~; 
cooglìe, una loro vita rinnovata, ac . cna banno contribuilo a r!ggiungere 
uislano un· nuovo fascino melanconico. lo scopo. 

ae mancava massime nella fantasia La ootta era ancora fosca, greve : 
dei còotadial esatiU! da una notte solo all'oriente si designava uno spira~ 
burrasoos~. 'Ba1sai: nei sonno ooo g io gialliccio, come un rivolo d'acqua 
avevo ospito oè le parole oè la voce. torbida in una macchia. Era nell'aria 

Il lapidario triestino noo è disposto ........ --.. · =·===--...,.=======-"==POiiiiiiiiiiiiiiiiiiii====== 
reddamenle, a catalogo, a .muaeo bu· 
·ooratioo, come tanti altri. I frarumeoti 
elle lapidi, le ur~P, gli orci, l piloti, 
cippi, le colonne mozzf, le bae1 doi Echi del 

da Villa Santina 
. . . 

com'tZ'tO 

da. Gemona _ Obe c'è t Ohi sei t la sensazione aore del temporale vicino : 
· E la mano .:orse ietiolivame.nle alla un v~nto umido e tresch1ccio passava 

l"er la frnUieuUura rivollella, sul aomodmo La vola ripelè, quasi a ondate. É lotta la notte Il 
La C'ltedr11 Ambulante .di A~r!col- rotla rlall'ansito: temporale era stato atteso, senza che 

tura pel medio Friuli setteolriooale, - 11 servitÒre vo~tro sono Alzatevi, vemsse. O'era alato, nelle prime ore, 
ooumenti sepoicrali o tr10afali, i bes-

orihevi, gl• avanzi d1 B'gl•, di epigrafi, 
i medaglioni, <·tulto aiò v. ve e par mo 
ersi io mezzo a una smfonia di verdt, 
espira tra i mili, i bossi, i cipressi, 
e magnolie che aspettano la primavera 

di 
nòme Il• già f•tlo p•l_ D•stretto di signorioo. . un rov~saio d'l'equa e di gragnuola d>o m e n i c a 'l'i.rneoto, De~. 1914, boDdiRD'I pel DJ- . ~ Obè 8'1COelel Cb~ vuoi 1 lmprovmo.e breve; qUI non piÙ una 
stretlo dJ l(emona, un l. Coooo•sc a - Ab, Madonna del cielo, a zatevi. goiioia ,: invece uu ventaooio v1oleot1s· 

Sdegnose lettere di dimissioni 
er profumarlo·; e tulto l' insieme pare l signori Marco Renier presidente insistenza fattemi dal Consiglio, e pel 
be aspetti esso pure qualche cosa, della Soaie·à Operaia di q•Ji e ArrigoOI desiderio e con la speranza di poter 
n'epoca nuova, Non è soltanto un ci Francesco aous1gliere e segretario della dare una vita vigorosa al benetlco So­
ilero coltivato dalla mano amorosa stessa, banno rassegnato le dimissioni dalizio. 

'un superslite, è un giardino che ha dalle rispettive cariche. Mt dopo quanto è avve~uto al Co­
ede nel .ritorno della primavera. Nelle lettere, cbe prù sotto pubbli· miz1o di domenica scorsa e dopo certe 
li genio del luogo è• la tomba di obi1m 1, le dimissioni, vengono molto inopportune ingiuste critiche mossemi 
inkelmaao, il grande archeologo chiaramente motivate - specialmente dalla S. V., Oollega di Presidenza, e 

ozi asceta e sacerdote dell'anliobitll' nella lettera del presidente oue· è ID da llcuci Oooaiglieri, sull'opera mia 
h' era, or è piu d'un secolo, a Trieste' tutto solidale col sig. Arrigoni - e riguardante l'adesione della Società al 
i passaggio per Roma, ove volev~ noi oi auguriamo che it loro atto di Oomizio, è assolutamente impossibile, 
rnare .sfuggendo una volta ancora ribellione a stupide e dannose impooi- per la mia d•gmlà, di permanere nella 
Germania o v'era nato ·e oh' era cosi z!oni, serva di monito a coloro che carica di Presidente e di Oons1glìere 

oco sua l lvi ua volgare assassino lo molto deplorevolmente le hanno pro· in· una istituzione strettamente apolitica, 
ccise per derubarlo. vooate. · · dove colleghi di Oonsiglio si permettono 
. Trie~te a mo' di omaggio e di pu· Non è no coi fare entr,re la polilioa d'imporre deviazioni al sano indirizzo 
1floaz10De ordinò quel monumento, vi nelle società eooaomiahe, col sobill'àre fondamentale . della Società, non solo, 
ce fiorire quel giardino austero e le masse alla ribellione, ooo lo sfrut· ma di trascinare l' istituzione a deplo­
ramioso, gli ricompose attorno tutte tare le dolorose condizioni economiche revoii manifestazioni poliliche, laddove 

pietre eloquenti del proprio più an· di operai disooouptti eli in parte alfa· lo spirilo e lo scopo dell'associazione 
·co passato. mati, con lo spingerli a grida che noi è strettamente e ~sclusivamente eco· 
In un angolo del giardino verde siamo sicuri non corrispQndooo ai loro nomico ed educativo. 

premi per razionale 1m pianto di frut· c11mprest solo mente . che quel1'uo:no s1mo a era .sc~teoato, on~ ora BI ual-
tiferi. aveu pauu B3ochè non un fllo di :nava, quasi BI appes!lnllva. E Il tem· 

La Calledra prende UDil tale inizia· luce filtrasse traverso le fessure delle porale era passato VICino, forse a po· 
tiva, avendo avuto modo di rilevare veoohie impo!le, mi rassegnai a saen- obi chilometri sfloraodoci appena con 
oome nel D strello la frutticoltura sia der dal letto e a vestirmi; sentivo le sue ali prouellpse senza travolgerei 
molto. trasour .. ta e dia poabis~imo utile l'impazieuza di Tore crescere io un nel vortice. Se oe era sentita per.tutta 
agli agrico'tori, mentre se venis•e pesuo che veniva a sostare presso la notte la presenla, al rombo aonuouo 
curata, ed estesa scegliendo varietà l'Uooio, quasi temendo che io potessi cupo dei tuono. Il tuono contmuava 
adatte alla sona, potrebbe costituire ri~ddormeotarmi. Q Jando aprii, mi ai anche ora, più profondo, più sordo, 
una buona fonte di reddilo. precipitò nella camera tutto tremante, ed era già verso tramontana un law• 

Appunto allo scopo di dare un buon oou gli occhi sbarrati dalla· p'ura e pe~gio · vivido ininterrotto, uomo uno 
iodirizso e favorire i nuovi impianti, la voce soffocata : sfolgorare d'immense oftlcine. Il muglio 
viene bandito ii presente concorso - Sigoorino, slgao~ioo... della boscaglia d'olivi, percossa da 

Per tale Concorso verrsnno assegnati - llb che 11 p•gl•a 10somma, Tore ~ quelle oadale d.• veuto, empie va la 
premi io denaro per l'importo di Lire Oalmall. notte di grida JIIisteriose. 
300 (trecento) che saranno proporzio· La voce ferma e dura lo allontanò, Tore, esperto della strada e cacciato 
nati al onmero dei frut11feri impiantati lo curvò, lo impacciÒ maggiormente, dall'ansia, andava innanzi evitando a­
(in modo da rappresentare oiroa la ma valse a soiogliergli subito il nodo gilmeote le pozzanghere e 1 cumuli di 
metà del loro costo, il costo dei frut- delle parole: muriacie abbattuti dai vento su la 
tiferi si aggirar& fra i 60·70 centesimi ·- Tata non è tornato, aignorido. carreggiata. Io dietro più guardmgo, 
l'uno) sempre lenendo nel manimo - Ebbene t e ogni tanto nei fosoore della notte 
conto il modo di esecuzione dell'im- MI guardò intontito, si J~.llootaoò lo per.:levo di visi&. EJii, allora, ap. 
pianto, le aure di eu tura lo stato ancora, si fece p>ù piccino t quell'ardi- prolilhva della d1stanzs per termars1, 
della vegetazione, ecc. mento che la paura gli aveu acceso per tendere gli orecchi in qualche 

da Tarcento ora gli si gelava dentro dalla sogge- pausa di vento, per lanciare il suo 
zione. Per l'uscio aperto veniva i' r1obiamo straziante: , 'accampa il melone sovrastato ldal- sentimenti, col geuarli oootro le ba· Le mie dimiasiooi banuo anche un 

alabarda, simboli di Trieste, ch'erano ionelle e la mitraglia, con l'esaltare signifl~ato di protesta contro gli or-
na volte. sulla soglia del campanile; la folla ~ootro Mu01oipi, Autorità, Eat•, gamzzatori del comizio di domenioe, Il. Coneorso fruUlfel'l 
ll'angoio opposto giace a terra un persone eco. ohe si possono raggiun- i quali -come purtroppo i fatti han- pel Dl11treuo di Tarcento. tttlG 
eone di chiesa gotica, dagli ioter· gere degli scopi oob1h come erano no dimostrato - col pretesto di un Per ·l'anno venturo verrà baadilo il 

rombo del tuono incessante. - T ala ! Tala ! Tata l 
- Una disgrasia, slgoorioo... Mt fermavo anch'lo. Non riHpondeva. 

tizi ripieni di terra: e vi cresce l'erba. quelli prefl. ssisi da rette pere. one, dalle aomiz. io. eaono, miao, in.detto al flue di' II 
O hl. Itri· resti' del M di E t t l · Concorso per Il razionale impianto o a e o v o, ut o persone. di. cu_ore che veraàiente com· fare ooaosoer~ a Go!erno le, condizioni di frulllferi pel D s!reuo di Tarcento, 

Da prima avevo pensato che il mio voce umana; ·sempre quel muglio 
sonno potes~e avere, per me, P'ù valore dell'oliveto, come un mare burrascoso. 
della sua io q uietudme ; ma poi com- - Andiamo, 'T ore; se anche ti ri· 
presi che l'ambascia d1 quell'uomo sponde, come vuoi sentìrlo tu 1 

rimanente è romano purissimo prendon~ 1 basogo1 del popolo, da.lle d~lorose degli operai della Oarnia e sulle basi di quello tenuto nel 1914. 
ampeggia un frammento· di lapide persone msomma oh~ avev.ano aderllo d1. provo~are da qu sto. pronti prov· Nel Il. Concorso verr•noo 1·oclusl an· 
he ricorda Ottaviano Augusto come 1 fl 1 1 vedi 1 la d A slruttore delle mura e delle torri d• a . comiZIO sen~a Ul po l 101 ma per me~ l, .sce~aroao m vece una e- che gli impianti fatti nella primavera 

non tollerava riguardi: quella voce E~li ne era convinto; ma crollava 
rotta dall'ansia e dal singu!U ao·npressi il capo, ool suo gesto consueto d1 con· 
me ne convinse. D'altra pute, il gio- tadino cocciuto : 

rieste. scopo d1 bene 1 plorevo1e e uos1 mtensiva dimostra- 1915 · 
Il giardino scende verso un :chiuso, Non è. cosi ohe. si ed~oa l'~peraio a zi.oo.e politica che. trascese a violenze Pe~ la. provvista delle piante, gli 

vane filtavo'o mi era aff~s;ooato come - Ah, Signore del cielo l 
Ùn cane umile· e dio. Aveva la mia Io non ne vedevo che il gesto e non 

e aono raccolti altri ricordi. Qui il ~olere .mpeltatl_l prop~l diriiU; perebè dr linguaggiO, che per poto non pro· agricoltori possono rivolp:ersi alla Cal· 
ogo coperto e, ahimè, un reg•'stro di' l dtrlltl .s1aao riBpettall bisogna alano vooarono gravissime oooseguaoza, tra• tedra di Agricoltura di Tarcento. 

r1speltalt aoobe 1 doveri; e oel oaso dendo oosl la buona fede della società 
silatori (t'bo corso i: tutti, o quasi, apeulaie uno dei doverf principali era eoonomiahe e degli enti morali inter• da Pagnacco 

età; eravamo oresc1uti Insieme, selva- o e sentivo obe l'invocaziOne: ·ii buio 
lioamente, fluo alla giovinezza che ai mi VIetava di veJerlo in volto. E ri· 
di.viae; e lì m quel fondo di bassura prendevamo la strada io silenzio, con 
non c'eravamo, ooo lui, che la sua passo militare. raoieri; un nome di italiano ogni quello del rispetto alla lrad)oionale venuti e la cittadi'oanza atessa di Villa 

ue o Ire pagine : gli ita•iaoi han ospitalità di VIlla Sao!ioa' ohe unanl· S•nlina, che orèdeva, come era. inteso 
mpre preferito visitare Vieona o me protesta contro tutte le violenze di ospitare, e ooo viva simpatia, come 
ar1gi o l'America), risentono del so- aot11messe o tentato domenica scorsa. sempre, gli operai della Oarnia sola­
lo museo. Ma ognuna delle poobe E. per oggi punto. Speriamo che col mente reclamanti uo sacro loro dir ilio : 
se che stan auatodlte là entro oi ritorno della calma ritorni anobe 11 c Lavoro per 'il pane~. 
portano :alle più pure memorie di sereno negli animi e speriamo ancora Tranquillo di~aver adempito, e come 
rieste ~gli~ d.i Roll!a· O' è ~na iaori che gli operai passato 11 momento di Presidente della Soaielll Operaia e oome 
one del pr1m1 ann1 del. a~ooodo se· eooituiooe ponderino su quanto .hanno cittadino di Villantiua, il mio dovere, 
ndo secolo, ~be è meravigliosamente detto e fatto e si tengano io guardia e di avere fatto, con la cooperazione 
ggesll!a: è d protocollo della seduta contro i maneggioni di meatiere. · di altri voloolerosi, quanto era possi-
1 ooos1g11o del !leaurloni che decretò · Ego bile per evitare obe domeo!a• avveois-
Fabio !Severo la atatua di bronzo ' .aero fatti lult\IOsi, mi ritiro, facendo 
rato sul colle capitolino di Trieste. X il più fervido augurio percbè 11 Governo, 
il pii! antico monumento dell'archivio ll:oao pertanto la l attera di dimla· conaolo delle supreme leggi della fame, 
munale d t Trieste. Non so di quante siooi : non int'!rmetta istante a provvedere 
tre ciii._ italiane il municipio possa agli imperiosi bisogni della Carola 
ntare una raccolta di verbali ohe ,Villa Santina 2 Marzo lH~ operosa,Jobe mai nulla chiese ae non 
alga tant'alto. Sig. Vice Prssidente della Societa al proprio lavoro e ohe Il forte e 
Un'Jltra cosa attira lo sguardo, e Operaia di Villasantlna, I..auco ·e buon.:~ operaio carnico sappia ritrovare 
ggerl1ce ritleuioni piene .d'amaro. Raveo se stesso~ 
, fl110 ad uoa parete un baa10rilievo f. lo Marco Renier 

baie rappreeeolaule la Germaòia VILLASANTINA X 
la e Calla prigioniera. Ho l'onore di raasegoare le mie di-

Uauendo mi rllrovo nel giardino di m1ssion1 da Presidente e Consigliere 
iokelmann: mi •porgo dal più basso della Soaiatà. 
1 muri, e v,II'II'O di là llagli or" Non oeroata nè desiderala, accettai 
urali da!la brina gli avao1l delle la carica di Pre.ideote, per le TITe Ilo 

Sjg. Presidente della Societa Operaia 
Villasantina, Lauco e Raveo 

VJLLASAN'l'lNA 
l'onore di ranegoue le mie di' 

Jl8senblea della CooperatiYa 
L'assemblea generale dei soci della 

Cnopera11va d1 lavoro, avra luogo 
presso la sede delia Sooielà operaia, 
Domenica 7 corr. alle ore 2 pom. per 
trattare il seguente ordine dei giorno: 

l. Comunicazioni varie. 
2. Nomina di 5 consiglieri. 

.A.d .A. viano 
Un manifesto del sindaco 

povera sorella ed io : ricordavo ancora A ua cerio punto, egli si fermò. La 
la sua gioia di poani giorn1 innanz> strada. era, in quel punto, .come inaaR· 
quando ero venuto, come solevo, io sala tra 11 muro alto di una chiusa 
quest' estrema terra .salentina, per e uoa siepe r1gogl10sa di agavi: e il 
rivivere qualche mese dell'anliua v1ta buio vi era prù denso: il mareggiare 
selvatica: ogni anno la stagione delle dell'oliveto pmreva lontano lontano. 
tortore mi rigettava quaggiù, riove· - Questo è il suo posto - feoe e 
gliando i miei istinti venator1i : e ogni tastò brancolando sui muro. 
anno la gioia dell'antico compagno era Anch'io ricordavo. Ogni mallina nelle 
p1ù piena. Solitudine perfetta : nè mie escursioni di caccia, ero pass11to 
villaggi, nè casolari vicini :la prossima d1 là e a v evo veduto il vecchio. Soleva 
latloria distava di qqalcbe miglio. Gli alarsene ll!'f'0ggiata con le spalle e col 

Dopo i torbidi degli eco rei giorni, dissi, più dolce: .! capo al muro, le braccia penzoloni, ·a 
nel nostro paes~ è ritornata la calma· .. Calmali, 1'ore, tornerà. guat•dare il soie. E Il sole pareva io 
Le promesse oonaretatè, con la com· Egli crollava il capo: ogni sera al avesse accecato: le sopracciglia gli 
missione degli operai, dalle aulorita Lramooto soleva tornare, e ades~o erano a11tlute, le ciglia gli sì erano 
governative e municipali, banno risla· mancavano aolameate due ore all'alba: iosecohite, come bruciate da viva flam­
bilito e l'ordine e rioondotto la fiducia la burrasca nella notte, i fulmini, il ma ; e ffclto le palpebre arse e grevi 
nella popolazione. 'eochio solo e fuori di senno.... glt ocabi chiarì e freddi pareva conte· 

Il sindaco sig. Wassermann Fran- - Se non toroerk, lo troveremo. nessero ua vuoto. Ricordavo tutto que· 
oesco che ha pubblicato ieri 3 il 1e- Dovo può euere 1 slo, e m• tornava netta alla memoria 
guente dignitoso manifesto olie pro· Egh indicò giù, nella Oupa, dove suo I'Imagine del vecchio di V€Dti anni 
dusse ottima impressione : padre soleva passare i luoghi giorni addietro. Alto, aaldo, pieno di sangue 

Cittadini ! tles~rtl, ma aggiunse di aver f4ttO un e di vita: s'era rubMa giooondamenlo 
Preoccupato dal d'saglo della nostra gir.o fuori: lo aveva chiamato, aveva la p il bella creatura del villaggio e 

oittadinan11 ho interessato il sindaco gr1dato nella notte con quanta voce ne aveva avuto tre tlgli: un maschio 
di Pordenone a ooovooare d' urgeo1a aveva nel pello, e oe11uno aveva ri· e due fe111mioe; gli era baslato l'aDIIIIO 

,l 
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Cronaca Cittadina di andare a ooltivare il labaooa nelle ooofu.aamente le mane o~au~e dei suoi 1 altre volte ora, cosi, salito ; dalla sua f Il 24 fui a S. Danielt.•, il 27 a PaÌ-! 
terre della malaria e ne!lleva ricavato &!ber• col!le uo paesaggiO veduto nellparet~ egli -..edeva le ooppie·dei buoi manofa dove and•i per 9alulare ii 
denari da ritirarsi in paese a fare il r11l~aso dJ un'acqua oerast•a. . ohe tornavano, lenii e gravi, trasci- tanen\e M1ocìccbè tnio , x "uper1or~ · 
mercante. . Ed eo?o che ua !(rido traoora l'aria naodo gli arratri affstiootl. Certo Fui quindi a Oervignato dove m;, 

A trent'anni la fortuna gli era an- JmprovvJs&mente. Ot ferm&mmo; Ira· altre volte era salito sostenendosi alle fermat una notte. l -----------------------------
cora amica : aveva preso in aftltto tre vers~li d~ ~n presenli~eoto Bintstro. agavi, aoffer!Dandosi a. ogoi nodo della li 4 agosto ritornai a s. Pietro di 6 M A R z o l 8 ·9 8 l 611 arti'li fll'olaol per l diSOt[Upatl 
fiera di O ampi, ogoi anno, i plti bei e !)l pas~ò sul o~po c~ me u~'ala n~ra. ~ppresaato carponi, s'era nasco3to dietro l'oste che maneggiava una macchina Si compie oggi il diciassettesimo Un invito del co. Giuseppe di Collo-
masaerle in una voli& e portava ali& li g_rtdo •t rmnovò lnartJoo\ato, urlato ·strada per rtprendere 11 respiro, s'era Ragogna. ·Nell' osteria !khrauzzi vidi/ 1 

giovenchi cbe si vedessero. Poi vennero Credo che trema. ancb 10 .Por, al grtdo, al cumulo del letame, aveva aspettato fotografica . . redo adunava .l'allrierl a sera un'aC· 
le malann,ate: lulto il besti~I!Ìe gli s~goì u_no saalpit~r, giu per la china, Qualche volta, &ll'uvicinarsi d' uo Pres. Sapevate che fu rinvenuta nel annwers~r19 della mort" da Falice aol_ta di per.sone di b~ona vot.ontà, fra 
m?riva dt afta e d1 oarbonabto, .come d1 p~ss1 z?ouo~a11\•, di altri gr_ldl sof. passo, era fuggito nel timore di esser punto dove foste trovato la prima Cavallolt~, caduto sul terreno, con la cu1 pre~omm~vano gh .~rlist1, nell'In-
gli_ avesse~o appe•tato le grepp1e. In foaa$1 dall anslt_?! un misto d1 suoni preso per un ladro, egli cbe un giorno. volta sul monte di Ragogna~ • sciabola •n pugno t~nto ~~ realtzzare un, 1dea . nu~va .e 1 
uh1mo le oart.e fals.e alla !lera •. col do-lc.on. fusi come dJ acquaobe precipitasse era •ta.to padrone: non ~li l!ucla~ala/ Ace. Non lo saçevo. . . '· Ventisetfe anni prima, suo fratello BlmpatJaa, _quella di uoaala a.lnugllor 
loroso etra~moo _<t1 sfratll e d1 seque .. tra le. roore. Ar.ri'l'arono due donne di paz1h. tanto di luoidhà t Aveva aspe!· Pres. Oome spiegate di esser staio Giuseppe, cadeva a Digione consa· oft'e~ente d1 opere che, arliatl e dilet­
Birl. Le ftghe gli eran nnute eu due tutto 1m peto: 01 vennero addosso senza tato · dentro i mass~~rt oenavanoJ le trova;to io possesgo di sohilzi e di un l d .1 ' tanta di pittura, soullura e fotografia 
fiori di ragezze; e il barone, suo pa- · scorg~~oi_. Quando oi &corsaro, balza- flne.•~re lua;vano aoaora Poi, e~co, l almaoaouo aul q naie era acr1tto·: O!!gi 1 cran ° con 1 propr~a sangue, .l~ offrirebbero per u~a mos.tra da tenersi 
drone non aveva perduto il tempo, rono !Ddletro, at ~bbatteTObo. su la gi· usanano a prendere il fresco. E fuma-' psg4 te L 1300 _ 10 agosto: c devo patt€! latino che oggi st rinnova nét a Pae.qua, in Udme, e alla quale 11 
certo, a g~ardarte. . . . . noaal;na :_ . · . . . . . vano e si atlardav&oo. Quella aera fa l riscuotere L: 1550 da Nizca t Sapete campi delle Argonne pqbblaao accederebbe, ver~ando la lenue 

La mogllll, allo~a, gh~orlvadtare_- -.Nu.atmU siate nm; Nu aap1mu tampestaliavevacbiusimcasa.Veune oba Nizza è 11 oovo delle spieiDterna-l Come i fu.nebri di Vicftr Noir somm~ di ~O aeut~simJ.ll proveolo 
paouore ed egb ram1,1~e: oon le ·due nieDII nu1 .. L'imu truato si& mattina, l'acqua, rintronarono i fulmini, il vento ziouali t 1 . ' degli wgressa e del! asta sarebbe de· 
~realure su le braccia, !'bbandonal? l'imo trua:u. Nu sapimu nienli nui... squllssò gli alberi e la casa assordendo Aa,•, Non bo avut mai quellé somm ~ fur:ons . presagto .delle fine de.! s8· voluto completamente a vantaggio dei 
m ~na veaobia capanna da m!lndri'D'•l Ma nou faoevanò sapere null& uem- ogni rumore. . Scr•ssl oosì tanto 0

8r soravere. . e., condo ~~pero, cosi tl cordoglto del tllsoccupat;. , ,. . 
egli che. ave~ a o~tnandato a tre pa. meno. a me. Er&no le due donne della 11· veoobio ai slrasaiDÒ all'ovile: Pres. E lo sohiz~o 1 popolo ataliano, attorno la salma Solto <J.Uest ~sp~ttr, l !dea non poteva 
ranzo d t fa!oaato~•· Il figlio, ,una sora,, fattoria, la ooogll_e e la sorella . del trovò forse la graUaiola obiuaa, ne\ Aoc. Lo presi 11 Vittorio : ra re- insanguinata di . Felice Cavallo !ti fu essere p1ù oob1le ~ ma •n. essa è anche 
aveva aspettato ti barone ali usalta del, massaro. E segUiéavaoo, Ira geclJIII e oavò 11 oioool> che la ohiudeva c'iotro- 8911111 il lago morto PP /presn.nio di . ·ea . 1 una parte, ohe dirò « or1gtnt.le •· 
p&lazzo, con la roncola. a~lto la ~tia~·' str1lli, per. terra:, , dusse il c&po, e al bagh~r• delle • P re s. La erizia ·dio cb r . ;-" ranasct per a nuova . ~m !Desso rh~, in !feDerale, agli ar· 
obet~~; . m11. quando g,ll sa trovò 10 1 -. Fueo~ a nu1! _Fueou alla cas.a folgori cominciò a vedete: il gregge' senh un& lo~llìtà del e fori: !PP::e ~ ltaha. . . . l1sU. r1pugna tutto o1ò che. sa di buro: 
facci& rlmu_e oom~ uno se~ m. o ~ non l no,scla! Nu .. 1 o un vultmu. male a nt· aoaaloato t n un angolo d&.Ho sgomento, • viene completata, da un'altro Bllbl:r.:r.o l «l l dio che invachtamo è a Pirano! • araz!a, d t rPgolameoto, eco.· .non .st 
seppe. mette~ fu~r1 le mam. Por ven- Sclunu, nu1. J!uecu a nu1l oon le teste uaaoo~le l'una Ira i grop·l' Ace. Non è vero. , · • squillava il gener·oso tr!lJUn? alla uowmò un Oom1tato ed u11a Oommlll· 
nero 1 aarabmierJ a frugargli addosao E tremavano a verg11. a verga. poni delle altre· lungo le pareli"gli . . . . . . . m • d" . . . d . ,s1one appos•t• ;·non al manderanno io· 
e il ragazzo fu mandato io galera. -· Alzatevi·-' gridai - spazientito arnesi noti .. la ·~onJole 11 p&iuo'O··· ul.. Pres Obe oosa stgllltlcaoo le mdi· i mg . a una sua gran e battaglia. viti con oiruour.r1 o le\lere private ai 

E il vecob1o era, uscito di senno. - ohe IIUiloede insomma·~ Noi non ve·' mungitoio 'le llscelle ' 1 mestoli! in; caz,ooJ « slerpo . .m. 40" cb o so o o indi-~ O[Jg1, il suo spirito aleggia, sull'Italia aiogoli, non vi sarà giuria giudio&lriae 
Liberato dal aaroere, Tore s'era me99o 'Diamo per farvi del ma'e. . uno atipo 'della p'rete' i voiDeri a;ro·J c~ te In uno ~~hiZZO ~ . tmpasien!e dl congiungersi, attra per l' aooettuioo~, non vi sarà in· 
al lavoro da. quel brMo figliuolo oba l · Allora si levarono in piedi, d'un gioii i tra gli altri arnesi loservibili . Aoo. ~· ~·terJsoono 111 paes.e dt Sterpo versa il suo mare, con la sponda tra- somma nulla di lngomb~ante ; e l'e· 
era, per r!farsi UDII oasa;. e ave!&. tr&tto ammutolih; ai squadrarono un nell'altra parete di contro uo'aocon~ l prf890 ~~~s~na dov? rilevai un errore l terna.... sito perciò sarà, ne siamo certi, più 
spalle forti da eorreggere 11 vecohto po' sospetto~e, pOI pareuno rassiou- con l'immagine di San VIto protettore. eu 111., oat 11 el «'Iuurtog" e preSI . . sicuro. 
padre e u_na. so:e1111; t: altra l?nlana our~te. Penso che ci. ayevano sa~m- e paglill e lupiotue per terra. tÌ quellappuato per. s~gn&larlo. • • . . L'invito., 11enerioo verrà fatiÒ en 
nelle '!'l!oDI di DIO. Ma.tl vecchiO n~n blatl per due·carabmlerl. Mi volst.a grosso M.ae fulvo, nellll OUCOia, roa- rres LE ie pe~hoo.e l fologrdaflcbe ~ Meratata onorificenza hlmeote dalla stampa quotidiaoag-
era plu un uomo, era diVentato pegg1n Toro; m' Tore non era ptu al m1o flava. Pt.li a un rumore balzò ,cc. 1 rova~ per , 1 stra a. anzi s'intende gill fatto e naturalmente 
d'una bes~ia umile e. ino~rata; cono· tlanoo: lo vidi 11.rrampiaars1 su per Il giorno s'era mcbiaralo. l vapori . L lnterrogalorto

11 
dell aocu3&to é eS&Il· Gon recente decreto il cav. G. B. aooeltato, coli& pubbli~aziooe del111. 1 

saeva la vta per uscire dt casa e. per l'erta, ombra nell'ombr&. Allora mi si diradavano ai stracciavano come rllo 6 81 P1
58811 11 a lettura dal e oarle Vol"'e è stato insignito commendatore oolizia. - la quale stampa pure gen-

·1 · · · 11 t · ' processua 1 " 1.1 ' rt o~oarv•: ogni g1orno a Il s ~ssa or~.' parve d_ i compreopere ed atfreltai cenci; per quel!i strappi, il sole spia v& · . · . della Gorona. d'ltalia. l n:;eote si ooouperà dell'andamento 
Dali alba al tramonto se.mpre 10 faaoJ& anub'io 1l· passo: te due Jnone !1/.l ve- e parev11. solto un orlo ~ 1 nuvole scure, Su tstanza del P. M. 11. Pre~i~eote doli orupresa; le por•erà il suo valtdo 
al muro, . o~n _gh oocb1 1\1 sole: I~ nivano dietro acciabbaltando, ool fiato guarda~~e aaaigliato Ero giunto al 01111 001 suoi PO.Lerl. d1s~rez~ooall Il oa- , Cl Cf1ngratul.iamo vivamente con contributo tutte le volte che ve 08 
gambe _glt s1 p1egavano e dor.mtva a.oe1. ai denti. G'à scorgevo la mole fosca posto del ve~ab10 . o•,,r~, 80 la parete pttano del Gem~ s1g. SonoJ~o per~bè .legregta citt~d•ao per la nuova me· ss~à il bisaifDO, e si r.nderà così, 
a~baodooato su le spalle. St nutriva del caseggiato, mi venivano incontro verdastra di me•co, ~·•oora quell'i m· dia delue~daz1on1 ~ulla perlzi&. scritta ritata onorlfìcensa, che viene a un alt• a volta beoemerila nelle attuali 
dJ !rutta aoerbe che andava .ruba~do .le pira!Jlldi della pagli&: l'alb\ llv1da pronta umana: uo11. p ù pro londa oor- ed alla quale oon. fu potut~.umre uno riconoscere in forma tangibile, quanto do\orcs 1 _coadizlonl dei nostri operai. 
agh albe~! che e.gll aveva p1antat1 e aveva 1onondalo ormai fil oarnpagna, rosione al pos1o della 1eata e degli o- scb•uo trattandosi dt mateua delioata Egli ha fatto, con generosità e d;· Tulto Il r maneute - co~oorso alla 
d t po~lom c~rnos1: Ili Ve!~ sempr~ qua)· le O!!Be )~t~roo pareuoo tutfJ.te in meri. E m1 pareva cb e il· 11~le lndu• Joteressanle 111. dJfe~a dello ~lato. Do- . t . ' .. moa''"• ooucoree all'ada, clf~rle, gare, 
che CIUffo d erba tra 1 denti bJàoch1.1 un& mare& giallastra. glasse come soddisfatto in quel luogo manda cbe la sua tsb.uza Bill acoolt& Sin eresse, per Il bene della Patrta. e pns~no .. 111. critica p ù spietata _ 
Soltanto, q~alobe volla, p•angeva; ma i Prima obe io giungessi un altro aba g'i era stato lungamente vietato. e 81 proceda a porte chiUsa· . '. ! C d' C ,• sarà aftldato al pubblico, che, oon 
e:ano. la~rtme senza parole e sena11. grido scattò aome una freaoia, rotto · l'fiiebele Saponaa•o ~omumaa una leltera _del pres1d1o amera. l Ol!lmermo v'ht dubb1o, applaudirà a:l'1dea, l'as· 
smgbtozz•. . . . . \di schianto: il grido di Tore: _ ~tlltare con la qu~le BI avverte cba E• por& azioni secooderà volonteroso e dirà bene degli 

Dopo dieo1 11.!-ID', 10 ave•o rtvedulo, - Tata 1 Tala mio 1 C G" . 

1

.tl soldato Meoegbelll Secoudo è a co- art>sli e delle loro opere· percbè 
quest' _om. bra d1 oorpo. umano:. inour-; . Un crocchio di gente a un'ala estrema ronaca IUdiziarla j oosoeoza di fatt• 1?1areslaDti ia o a usa: l . E' sta.la fiicb!a:.llla libera l'esporta- eissigoorì, se lo saranno mer:lato. ' 
vato, t~oav&to, corroso: la m1se~aa e del oaaeggiato mi 'guidò i passi. Erano Gli avvocau Gttp; o e .s~rtorett, Zlooe dea faglolJDI fresab1 io scatole. lo !!loto s1 II.Vvor<ono i gentili e ge· 
la pa:r.z1a, qnesle d!Je aa~~:ne fa.m~llabe, donne e uomini b~olntl ·da~ letti e an- CORTE U',t.!!I!!IISE · procestano VIvacemente· do_wandaodo nerosi ooaoorrenti cbe le loro opere 
se lo s_polpavano _Ytvo. Cosi st .rllrova cora saompo~t~ dal s~nno, ab~ si guar· Pres. Domini p, M. Trabucohi c~eo,e .. quesle due persone &lallo aliate Pe~ ehi eflpor&a In Bulgaria p~lraooo essere presentate al sig. 00, 
lmpo~rJto e marOJo un tronco vigoroso davano &ttoottl senza fl!ltare: Tore Cancelliere Yol SI rinVII Il procesJt, Malgrado l'avvertimento contenuto G;ms•ppe _di Colloredo, via Paolo Oan· 
che l urag~no . ha ab.ba!tuto . e cba è era caduto su un~ p elra oon 1 gomiti '18 Il presidente legl!'a un'ordinanza ooo nella comunicazione pre<iedente, alcuni c1ant 15 •~ .U .. Iine .. 
restato, ~~~n~a hnfa, dteot ano• al sole. su le g1noooh•a e 11 volto tra le mani: Il terzo processo la qus.•e si oil!no •l aJp1111Jo SJamw, esporcatori italiani continuano a rivol· A buoo r1vedero1 dunque! 
e alla p10gg1a. j una pietra anche lui se non lo ~ve~a~ , • . , 11 soldato Meneghetti, e si o~diaa la ge~si direlt.amente !.Ile l:i&ncbe private 

. x l squassato, ad ora, ad ~ra,. del SIUgUih per SpiOnaggiO mrlltare prosecuzione del d.bsiLJmeoto. . bulgare Chiedendo il cor•o dei nambi 
T t t .1 · . f' p . VIO enti. UJ ragazzo m1nd1CÒ con un Ten&a&hi dl rileware 1 I•iani l lesti Sonouw e MJDegtielt•, ·Hoao sull'Italia per evdoluall rimesso. Eg-

. ore as ava 1 .m!J_ro, .orlg tan •. Ol cenno qualobe cosa ID[c'rme ah1 gla· del for&e dl 8 seotw a pa·te otuus '· seodo i errai molle oeaiJIIIDii ancbP 
81 portò le. due _ma~1mtorno alla bouoa oeva Jler lerr&. presso un uscio, l'uscio Ieri mattina si agow;o;'" ' S> escUie quindi rapidMnente .. un nel· m13deaimo riio.rno qu&ndo quelle 
e ~n~,~ !' Tfl.rtldf T t l 1-:- ~~ ~m~vaoo dell;o•ll~. E .. \1_1elro g~torio dell'aacusat~rc;:~dè ,;'11rnterro· gruppo di tes1i obe 'rJferisoooo che ·11 ·Banche hanno ,ordme di rimesse pro· 

1 ·a a a ~ a a . quel! usc1o. Il ringblo slntsLro d1 un Egh narra cba f ·~: t 11 gr1
102 M1on fu aorpre3o ~ul monte d t R ,go- 6t1ano . d~U'oso1llaziooe e . obl~dooo la 

o pensavo o .e era /:aesaarto Il· 

1
. woloseo.. .. . . . cavalleggeri «Rom~ .. 8~bea 0 . f 8 O~ gpa presso ls batt~ris. ~o~e d1sse ao~mtssiOoe del oaiDbio molto p'ù allo 

spettare 11 sole · 00~ 0 ~va essere .M l cbtnaJ a guardare: .era uo corpo dato in Libia llov 1 Pfll u wan d esserei reoato per tsbagho a prender dt quello preo~deotemenle segnalato 
orm"~·lont.tno. 8' udtva ~l~ qualc~e d'uomo; il capo non el scorgey& perabè colono& moblf~ e eae parte della ar1a; ube . egh pMpo!e d1 acquisl!'re aon.gravi ptrd!le dei nostrì esportatori 
;o.ce 1 ne 1a/to ne~.;aso 11~1 • qu~n °! era stato introdotto, \per la gattaiola, Dlobiarato o~ntinua d . d" . . :1• la _ma~cbmetta fotografica tacendo 0Joorre quindi cb a per informazioni 
ut .sorpreso 11 u~t ea fo e po d~ a l nell'ovile: ·Un tronco e due gambe lltarl 10r6rm~ dJ men;e ;~i mefl101 m1. • oap1re cbe sapeva obe era •tata rmve- sul cambiO e. per le rimesae gli iute· 

vlelnlrlwt't prtma. 1-. 0
96 0

1
9611 110 1 0 \diatese rigide (mi pane che un ptede e nell'agosto del 1913 f c•· rltorma 0 nuta e che ne conosceva Il funziona- ress&ti si rivolg&no all'cActaccbè Com· 

a a a or1a VJO oa , se o ave8sero. · · 0 tr · 11 . 1 e r1 orno \\ mento merciale Legati 0 !tal' s 11 portato a riaover&rlo t Lo dissi a Tora: 81 ? 0 aeaa~, sa\ ~ 8~8 10 ua u ~uno Venez1a dove mi trauenoi tloo al ~ b· , ~ .• . . 0 le - o a,., 
' . . 1 . . (gu1zze e BI 1rrigtd1sse) le man1 ag. frato del 11ll 4 e L n limo leste, Bollet1101 Lorenzo 

ancbe lui 81 slup dt 000 averci peD· (gr4ppate all'uscio io uoo sforzo dispe· And 
1 

• •. sergeole di fanteria stanza 11 Oavalhno Zona di guerra nel mara 
aato, m& 8 'rollo nuova.menle 11 capo rato oome uncini Riooonbbi il corpo 1 

1 posaJa 11 Trieste dove mi mrsl (Venez1a) nura ehe oonobbe per caso .Secondo quanto comunica il nostro 
lll?0 quel 800 gesto ost.loalo d! ooata·l del ~eaobio La g~nte accorse dentro Il Narle' 11 oamertere.. . . Il M1on che gli domandò a parlltll una Ambasciatore a Bsrlioo quel Governo dmo abe teme sempre 11 peggiO: · ' · • e l aprile r1mpatrca1 avendo b'sogao d · · 11 d h 1. _ 11 Signore del cielo lo aiu~i. uno dopo all:&lt_ro, vociando aomtriea·. per la mia salute dell'aria di mon· 1' 1811 m1l are assere.n o o e. g l occor. ooosid~ra le acque ohe •l•rcood&no le 

C'inoltrammo per la rallaia petrosa. sameote curwsr, Il vedere j non 01 cagna, comperai Ulla bioialetla e mi reva ~er .unat retta ID famtgdllad. ~OD iiìole Oroadi e Sabetland, facenti parte 
seguendo '" guida delle agavi Qui andai, perohè nella mente avevo già m1s1 an viaggio lt 6 aprite t~ro Il Ptn o POI /coan ~a are non avea o IVI&e della sona di guerra mentre nei pa­
aveva piovuto più abbondanlem~ote e veduto quel. grum~ di. sangue e dì sano e v1su•• que1 sitt. li ~ ru1 s,~: 11 Ùua ;sp~~"~~~e. . . d 

1 
. raggi delle Faroel la naviguiooe 110n 

tra pietra e pielra si sdruociolua in cervello e dt capelli, orrtdo. E, anoora, preso snl monte di Ragogna. aondJUo 1 a~ eu Il l g1oro1 . opo. . o r1~ corre alcun risabio. 
pozze d'acqua abe davano al ginocchio" io ringhio implaoablla del cane inte· Il PJDUDO fUI perquiSitO qul~di vsnnì r~vr presso la casrrma ID IOclliJtà ~UI 
Poi il terreno cominciò a oedere, im: roai~o. Le due donne bal.tevano i _denti rilasolalo perobè nulla mi fu trovato pe . Il 'èo~nabza ?•e le opere d• forti Il· 
provvisamente mi trovai preso nel e 81 arretravano, restrmgeodosl uoa di compromettente. ea~?n;. IDI è tto l d~oesso al pubbhoo.-
molll"cabi·• com. e 1'n una pania • un contro l'altra, come volessero soompa- .Qu1nt11 ruornai a Venezia L u leoza qu 0 d1 tolta. PremiO dt' L. 150 a ch1' può dare 

u ' • E 1 f1 · 1 · · · ' a prosecuzltJDe el dibattimento è torreule di fango si era' staccato d11. r~re.. que . glto, su a pietra Jm- Presidente .. Offriate al Procuratore · 1 . 1 d' preoise nnlisie pel rintraccio del signor 
qualche oawpo ara \o di fresoo ed era. p1et-rtto · . . : del Re i vostri servigi di spia ~ · rJnv a tu a mar 8 

l. Guido Ducali giudlae di Livinailoogo, 
precipitato incanalandosi nella oallaia Non so quel che di&BI. Raccomandai Aaaueato. No : noo mi sooo mai llllOmparau tln dal giorno 31 gennaio 

Premio di lire 150 

Nullo 
Giuseppe Ridomi 

al tooJumatori di bina Puoiloam 
D.\ diVerdl tuo~ hl mi gÌ·Inge l'1m· 

pre.aiooe rl• d u Il bio su 1 regolare ar· 
rl9o dellA Birra Ila"' Atiatrla e nel mio 
caso preci;ameote d> Pu"ugam. 

Se è sausabllo 11 tomore ooo t•ole 
voo1 cbe oorrooo io questi tempi d.f. 
flo11t altrettanto deve essere di trao. 
qulllilà al S>goori Ol,eati la mia ani· 
ourazione cbe tlaora nè ritardi e tanto 
IDeno interruzioni si ebbero a lamen· 
tare nel regolare arrivo dei ngoni 
d.irellr. Di questo ognuno può aoaer· 
tarsi presao gh Uftlui Doganali. 

Spero quindi 'obe gli amatori e oon­
dUmatori vorraooo accogliere pi&aevol. 
mente la mia dicbiarazione e bene 
aUKUrando wl segno . 

Giu~eppe Ridomi 

Comitato pro fmiuranti e diso[[untl · 
FamlgJu. liulllluzer io morte di 

Nioolò Sauli L. 10 e in mor•e di S1l•ia 
P1rooa L. 2 - O&pitano O. M. Bel· 
traDdi, in morte d1 N1aolò Santi L. 5.00. 
Totale L. 62970.60. 

Le BIUOIOUie 8 Ull avvisi etOBODIIti l come tra due dighe. certo che ne1 toccassero nulla, obe offerto mai di fare la spia nè a fA· 118DefiCIDZ8 scorso allraverso il confine dall'.\uslria 
'l'ore, esperto era balzalo fuori e tenesaero lontano la goate, cbe llilpet- vore, nè oontro l'l\alia. all'llalia per la valle del Oordeve (da per il «Corriere della Sera •· c Secolo• 

aveva trovato in un prato la sull tauero il pretore: qualcuno int&nto . Presidente. Ma non a~ete acritto Ili Per ooorare 111. memoria del defunto Laste a Caprile) o nei pressi da Oor- c Stampa~. c D fedll•, c Gazzetta dì 
strada: per teaergli dietro mi fu neo· doveva aadare ad . avvertirlo. E fui colonnello dei aarabioieri dicendo che Emilio Ora.inz, i cugini signor Antonio tina d'Ampezso a Pieve di Cadore, Venez1.11 ~. « Adrtatico •, Paese eaa. 
cessarlo chiedere soccorso a ·tutt~ le· cotlretto ad allontanarmi; ma andai Il Tsleste aB'HQtel .. c Iì;Jropa,. avevate comrn 01ro, D.r S,Jv,o geometra Gu•do, Slalura media, d'anni 38, magro, vifO eco., oloè per gll11ltri grornali d'il& li&, 
mie forze. Alb~ggiava : quel chiarore lungo tratto camminando traverso una scoperto un oowp!Otto d1 ap1o,1aggro op lolt· Enrico Oudugnello, elargirono pallido, ovale, aoa pizzo biondo, testa •• r1ocvono aii'Ufftclo di Pubbllcllil 
pallido dell'oriente a mano a mano scena macabra. . e abe tornavate a Tr~este per sorpr8n. alf~ So~111t~ Prolettriae dell'Infanzia Ja un po' aalva, ooobi azsurri, vestito di Haaaanatein a Vogler, V1 4 Damele 
dilagava Del oielo: le f~glie carnose Vedevo quel 'leaobio che BI staooava dere le flle t somm11 di L. 100. grigio scuro con CII.IZOni corti e fasaie Mau1n 8, conoess1onar111 esclusiva della 
ad erte delle agavi cominciavano a dalla sua parete e aaliva verso la L'accusato si stringe sulle spalle La Prasideou dell'Opera Pie, cosi caffè, oon maotellina verde aoura. pubbliolta su questi giornali. Telefono 
staccarsi p1ù netie sa quel sfondo. E masaeria dell11 sua gio~inezu e della sen~a rispondere e po' continua la oar· generosamente benefluata, porge ai Scrivere Hsaseostein e Vogler 120, del c Paese • N. 2 l!, dell'abitaziote 
dall'altra parte la camp~gna disegoaV&. sua forza e della sua r1cbezza. Forse raziOne: &illDOri offerenti le p1ù eentite grazie. VIcenza. dell'Agente N 4 48. 

"APPBNDIOB DBL· cf'ABSB~t 172 p ù pericolosa delle allre peral:iè f~~otla j troppo tardi Il colpo di d'Artagnao Obe diavolo di cera mi fata, Portbos t ------

AX.BSSARDX\0 DUJIIAS di oonsuelo 10 simll! oonllogenze. Lè' traversato il petto. - Ah, p•rdio ! Portbos, anche voi mi sembrate d'as· Tornando a oasi\ loro i due amici I
da genie armala obe noi sia il poppto· era scagliato; la spada gli aveva al· - Ma anobe voi, d'Artagnao, disa9 Vunelu•ione 

due masse erano ciascune condotte ·da gr.ìdò d'Artagna, che oosa diavolo ve· sat mal umore. - B n ne bo pen ra· trovarono una lettera d'Athos obe dava 

V t ' • d un capo; tutte e due operavano spinte 01ste a far qui, coote t - A oom(J1re gione, perdlo \ ho Ullciso un veoehio loro uonvegoo pel domattini al Grau . e n a n lll ~ o p o d l un medesimo impulso. Vi fu una l il .m'o deetmo, disse R?abefortcadendo amico, Roobefort, - l!lene; e anch'io Carlomagno. Tutti e due aodarono 1\ 
va va scosea oomuntoata s1o anco alia sur un ginocchio. Mt sou alzalo Ire bo a'Umazzato un uomo il cui· volto letto di buon'ora;: ma nè l'uno, nè l'al l 
carrozza reale; poi migliaia d1 grida vo te dat vostri oolpi: m11. non mi non m'era nuovo, sgrazialameote l'bo tro dormi. 11 dì suaoessivo, all'ora In· 

seguito dei· TRE MOSCHETTIERI formavano dome un muggito di tuono, ri~lzerò 'certo dal quarto. --:- Oon\e, ooipito alla testa, ed ebbe subito Il dioata, tutt'e due ai recarono da ·Atb<ls. 
rollo qua e là da due o tre colpi d1 d1sse d'Artagnan con uoa certa com• volto lutto ooperco di ~angue. - B Trovarono il ~oole ed Aramis In abito 

del giovine re, dicendogli sommesaa : imperaeltibile per la molliludioe, ma fuoco• mozione; bo colpito seaza saper obi non b& detto nulla cadendo ~ ·- Ba da vial(gio. 
- Fate un gesto grazioso indirizzate, percettibilissimo a quello stuolo di - A me i molcheltleri l gridò d'Ar- foste. Sarei dolen issimo che morendo detto: c E' compiuta l ouf l,. - Or - To., diue Portho~, andiam via 
figliuol mio, qualche paro~a al signor eletti prodi. Le file dei cavalli si tagnan. portaste con voi sentimenti di odio bene, signori l domandò la regina. - tutti. Anch'io bo fatto le mie valigie l 
d' Artag"n&n• atriose~o; e uo fremito leggiero corse La scorta separoui lndue file: l'una oonlro di ·me, llfadam11. rispose d'Artagoao, la via è stamattina. - Sì, mio Dio l dlase Il 

11 giovine re si obiao alla pqrtiera. tra i onallierì. Alla barriera dei venne in lliulo di d'Artagnan, la: se· Roabefort tese la mano a d'Arta- sgombra del tutto, e Vostra Maestà CII.Vali~re d'Herblay, non c'è più Fronda. : 
~ Non vi bo 11.ncora indirizZ!!ol& la Sergenti nisogò fermarsi. Oomminges canda di Por\hos. Allora (lominai~ una gnaa. D'Artago11n 'g.ìfl& p!'ese.ll aoote può liberamente oonllouare la aua Madama d1 Longoeville m'b& invitato 
parola, diss'egli,' e si abe v'ho asul si to'se da oapo de' suoi sol d&" i e misohla \anto p·u ·terribile cbè non volle parl11re, ma uno sgorgo di san· strada. ad andar a panare qualche giorno in 
bene riconosciuto. - E se il re lo venne alla Vll.rrozza della regi011. La avan scopo. D'Artagnao aveva volllto gue ne soffocò la parola; dlè un ulli· Difatti tutto il corteggio anlvò san- Normandia, e m'ha innarioato, mentre 
permette, disse d'Artagnao, aarò io regi n&· interrogò qollo sguardo d'Arta· far abbassare l~ cortine della carrozli j mo crollo, si distese e spirò. - lo• z'altri intoppi alla chiesa di Nostra si terrà al fonte suo tlglio, di andare 
obe gli starò sempre vioioo.- Signore, gnap, abe rispoae nel linguaggio me· Ma il giovane Luigi aveva steso Il dielro, canaglia! gridò d'Arlagnao, il Donna, sotto il veilibolo della q~ale il a farle preparare i suoi alloggi a 
domandò Muurino a Porlboa, obe. deslmo: - ·Andate avanti, disse la braooio, dicendo : . vostro capo è morto, e voi non avete clero col Coadiutore a capo, aapettava Rouen. Vado a· sdebihrmi di que~la 
fareste voi se al popòlo saltasse la regina. · - No, si~oor d' Artagnao, voglio più nulla a f.u qui. il· re, la regina e Il ministro, pel Mioe wi99ione, poi, ae non v'ha nulla di 
fantasia di piombare sopra di noi l - Oommioges tornò al suo poeto, ed vedere. - Ebbene, se Vostr11. Maestà Infatti, come se il conte di Rocbe- ritorno del quali alavasi .per cantare nuovo torno a seppellirmi nel mio 
Ne ammazzerei più abe potrei; mons!· U3 marmorio sorse dalla tolta. vuoi vedere, guardi. fori foaae l'an•ma dell'altacoo, quella il Te Deum. - E' un uomo valente, convento di Noisy-le·Seo .. ~ Ed io, 
gnore. - Avrei prefarilo l'al~ro, disse Ann\1 t 11ridò d'Arlagoao a tutt& E volgeortoai con quel!~ furìa che parla dJ rivoltosi disparve come fumo, madre mia, quel stgnor d'Artagoao, disse il conte da la Fère, torno a Bra· 
Mt~nuino e si lasciò cll.dere nel fondo voce. - Avanti! ripetè Porthos. lo rendeva sl tewoile, d'Artagnan sparpagliandosi sulla piasaa Salni·Ger· nol~ il giovine re appen11. entrato nel gelonne. - E di Raoul che ne fate l 
dell& carrozza. Ma come se la moltltu.dina uoo avesse piombo verao il capo ··det rlvoltosi ohe; main-Auxerroy, fuggendo pel Lungo· Palazao Reale. - Sl, tlgliuol mio, ed - Ve lo lascio, amico; e'apre la 

La regina ed Il suo ministro non aapettato cbe quella dimostrasione per oon uoa pistola in mano .e una larga Seloa_. D'Arlagqau tornò per recar ba re11 impootanlissimi aenigi al pa· guerra in F1andr11., lo condurrete voi. 
avevano tutti i torti di provare qual· Irrompere, gridò: «Giù · Mazsarino a spada nell'altra, oero&VIl aprirsi il soccorso a Portbos se ne aveue biao· dre vostro. Abbiatene molta oura per 

1
- E1 lo, disse il capitano d' Artagn&o, 

cbo ioquietudino; si adivano aorrere morte Il cardinale l,. lo p&ri t11mpo passo fino aliti. portiera, combattendo gno; ma dal <Jlnto suo il sigante erll8i l'avvenire. - Signor capitano, d 8811 io non vi avrò più, Atbos, ma avrò 
que' sordi rumori obe aaaeon~no la lt,.Jie vie Gre~elle·S•ini-Honorè. e del ,,on due mosabeuierl. -· Lsrgo, · per- adebttatu del proprio ufduio al pari di il giovane re a d'Artagoa~, madam'al'almeno quella car11 testa bionda.' 
viotna sommona. Ooq una doppia onda slanaiosst, obe dio l gridada d' Artagnan, l&rgo l d' Artagnao. La sini~cra della aarro"l! la re(ina m'iooartc11 d'invitarvi a l '{uatlro amici al anbracciarooo 

D'A.rtagnao si volai! ai moaobeUiari, ruppe la debole siepe delle guardie A. quella voce l'uomo dalla pi1tola e era spaazata non meno della deatra. prao1o per ogJl:i voi e il voJiro amioo oolle lagrime agli oaobì, Poi ai aepa· 
e alllwiooando dell'oaobio fo' un oenno sv:azere. La nuova lrruaione ·era atnl dalla latià •pada levb la teala; w. Portboa aveva l'aria. welaaoonloa, ..- il barone du Valloo, · 'rarooo Ignari ae mal pll'l_ 11 larebbero l 

l 
l 



leduti. D'Artagnao tornò iu via T-que· 
tonne con Porlhos preoccupato sempre 
dal pensiero di voler conoscere qual 
fosse l'uomo che aveva ucciso. Arri­
vando all'asteria della Capriola trova· 
rono pronli gli equipaggi del barone 
e Mousquet~n io sella. 

- Venite, d'Ar&agnan, disse Portbos 
lasciate ls spada e venite con me a 
Pierrefond, a Braoie.x o a Vallon: ve. 
glieremo insieme del nostri compagni. 
- No, no : diavolo l disse d' Artagoan, 
ai sta per aprir la campagna e voglio 
osservi anch'lo ; spero di guadagnar 
qualche ooaa. E che cosa sperate di­
ventare, di grazia t - Maresciallo di 
Francia, risposte il capitano dei mo· 
Behettlerl. - Ah l ah 1 esclamò Porthos. 
guardando meravigliato d' Artagoan. 
- Venite ooo me, Porlhos disse d'Ar· 
tagnan, e vi farò duca. - !'(o, Mou­
atoo non vuoi saverne di guerra. D'al· 
tra parte mi hanno · preparato uno 
splendido ingresso nelle mie terre. -
A questo non ho nulla a ri,poodere; 
a rlvederoi dunque, amino mio. - A 
rlvederoi, caro capllano, disse Portbos. 
- Gli equipaggi del signor barone 
aspet_tano, d1s~e. Mousquelon. 

E 1 due am1o1 si separarono dopo 
tssers1 slreua la mano. 11 oapilaoo 
d' Artagnao rimase su Ila porta, &Pguendo 
con oaohlo melaocooioo Porlbos ebe si 
~llolllanava. M• dopo 'enti p•u;, 11 

IIt PAP!SR - 6 Marzo rgr s 
TRA SPINOTTI ARTE e SPETTACOLI via lo il resoconto ·circa l risultati ot-

E GLI ANONIMI ---,....--·--------- tenuli nell' interno dello stretto. 
TIEt\.TR;O SOCit\.ILII. l All'esterno, il « Dubllo.. de moli un 

Il L~voratore anonimo, si permette, oon "Il Barbiere di SiViglia posto di osservulooe oeÌia penisola di 
un comunicato anonimo della Sezione di • " Gallipoli. Il c Saphir t bombardò a 
Tolme3z' dt' i t R' d SER!t.T;t. DI G.t.Jl./1. 1 · · . . . v, mpugnare quan o woar o Que••. s• p l m 

1 
. oo p1 dJ oannone Je truppe rJUDJte oe1 

Spinotti sorisie, o oioè che il detto gior· "'A ~ra r a rappreoen az1one · r d 1 lf di • 
nale avev,, iaventat., di s•na pianta un del c Barbiere di Siviglia t. Serata di vari .P

110 1 8
. go O Adraaate. 

fatto a cn,.ico di un ufficiale l'esidento in gala in onore dei sigg. Uffloiali ospiti Se1 oanuoo1 da campagna moderni 
Carnia. graditi della noslr11 ciUà. furono dislrulti presso il forte B. oiò 

Tra gli anonimi del Lavoratm·e e la pa· Fimpresa ~i eom~niaa che per ehe porta Il quaranta il numero dei 
rola ,u Hiccardo Bpinotti, non c'è da sce- un •mprovv_lsa Indisposizione delia sig · pezzi mèssi fu or d' uso, 

S1mzls sor•tturò telegrafictmente la · . 
gliere. sig.na Ada sari, eletta artista che . Le corazza.te francesi bombardarono 

Riguardo poi ai servizi c!te il predetto calcò i prmcipali teatri d'Italia e del· Il forte Bula1r e demolirono il ponle 
giornale ha reso al nemico. segnalandogli l'estero, concessa gentilmente dal Oo· Kavack. 
la presenza dl truppa a Paluzza, e le stanzi di Roma. ----
c~niizioni delle medesime, dichiariamo èhe Qu_esta esimi'a artista, obe Ieee parte Adramiue, io torco Edremid città d 1 t è d 1 b nell'Asia M1nore, io fondo al' golfo 
nessuno del nostro ,giornale scrive sul e 11 OUI'D e e ~ele re B?noi, i.ntra· omonimo da•anli al quale a'è l' isola 
Popolo d'Italia il quale in una recente prenderà, dopo UdiDe, un girO arllstloo Lesbo. 

. ' ' ool oomm. Slracclardl. 
corrispondenza da Tolmezzo ha dato al Nella scena "della leeione Ro iua 
Lavoratore, anol!e nei riguardi degli alpini guirà le variazioni dell'op!ra e~~ 
di l'aluzza, la più limpida e categorica BJjAUTO MAGICO dì Mozart. 
smentita. L'impresa prega 1 signori che banno 

Il contrabbaudo 

Un'azione comune 
italo ·rumena? 

dei cereali al confine 
[ome e dove .. viene e1ert1tato 

p~en~talo palchi, poltrone ed altri po· 
st1 riservati d1 voler ritirare i rispel· 
t1vi numeri prima delle ore 18. Tra· 
scor~a tale ora 1'1rnpreaa avrà dirilto 
d1 disporre dei pO!tl non .ritirati. 

Parigi, 5. - Il corrispondente da 
Roma del « Petit Journal ,., che, se­
condo le atfermuioni del suo diret­
tore Piobon, allìnge le informazioni 

"""'""""""'"""""""""'""""""'"""'"""'""""""'"""'!!!! alla: (onte piu anto,revole, telegrafa 
ldrl mattina con uoa tranquilla im 

pudeoza che maravigliò più d'uno, 
~Ila stazione di Cormons si caricavano 
vagoni ierrovlari di sacchi di riso 
10 tradotti dall' llalìa. 

Siccome da parecchio lemp~o~ non. è 
stato dalo alcun pa1 mese~ di lr&LB b per· 
raso, è evidente obe tale merce veniva 
mlrodolta di contrabbando. 

Oome ha fatto per arrivare a 
Cormons~ 

S.a ppiamo che a Dolegna e paesi 
vicini è organizzato JOil v~ro e pro· 
prio servizio di contrabbando. 

Vi sono deposìli costituiti da nego­
zianti e durante la colte, squadra d1 
decine di ooolrabbandieri, al preuo dì 
L. 20 al sacco, introducono i cereali io 
Lerritorio austriaco. 

Per la scarsità del personale la sor­
veglianza esercitala io quei puoti è ve. 
ramenle irrisoria. 

in 
Un subbuglio 
Piazza dei grani 

aigoor Pierrefonds si fermò di bollò, 
si picchiò di fronte, e tornò indietro. 
- Mi ricordo ora, diss'egh. -.DLòhe 
cosa~ - Mi ricordo ohi è il me'odi' 
cante obe bo ucciso, disse il gigante. 
- Ab! davvero 1 E cbi è~ - Quella 
canaglia di Booac1eux. 

E Porlhos, oonlenllssimo d'essersi 
tolta giù una montagna d~llo stomaco, 
raggiunse il fedele Mousqueton, col 
quale disparve allo svolto della con· 
trada. Il oapitaao dei moschettieri 
stelle un istante immobile e p~naoso; 
poi volgendosi vide la bella Madama 
cl:e, inquieta delle nuove grandezze di 
d'Arlagnao, stavaai ritta, sul limitar 
della porta. 

- Maddalena, disse il nostro Gua· 
saone, datemi l'appartamento del primo 
piano; adesso obe aon oapitano dei 
moschettieri debbo a foggiarla un tantino 
ma, a buon conto, tenetemi sempre la 
cameretta al quiuto piano: non si aa 
mai quello che poasa accadere. 

FINE 

OHiliD IDlerw. m Pob bliotà 
H aaeenstein & Vogler 

[rooa[a Provin[iate 
da Cividale 

Jt.equedoUo Pojaoa 
11 giorno di giovedì 4 corr. la De­

pu~azione Consorziale doll'aoquedollo 
P<'Jana,_ accompagnata dall' ing. Gran· 
z~tto dJ_rettore dei luori, dal suo so· 
s~1tut~ mg. Pasoatti e dall' ing. Par­
p1~ell1 imprend1tore, fece una detta· 
ghata v1s1ta a tutli i lavori io corso 
cominciando Cl a quelli lungo la slrad; 
oaztOD!IIe del Pu1tero, che riscontrò 
motto inoltrati. 

Percorse poi qussi tutte le strade 
dove trova noi le urie coodutlure: e 
notò cou compiacimento che la posa 
J1 esse è o•unqun ootevolm~ote avan­
zata è f1tta tu modo soddisfacente. 
dala la vast1ta della rete d1 di~truz one 
abbracolliOie oltre 200 km. 

L\ D 'putuiooe si fece dovere d 
reoarsi pre6iw tutti i dodici Municipi 
per sen~ire ae le rispeltiv~ amauoi· 
slrazioDJ avessero qualche desiderio da 
mat:>lfestare; et1 mlatti tre Comum 
rivolsi ro d~lle domand~ obe saranno 
•s11m10ate dala Gionta nella sua prima 
t<IIJDllOza. 
S~1vo irupreved~te circostanze A am 

messo l' aodameolo fovorevo e de!la 
st,giooa, in poe.o p ù di •lur, r. e<i 
buona p•rt" de1 Comun1 sarà provve·-
intll d'ar~~--~~----~-

nots s notizis 

ogg1 :. 
c Si riparla dell'azione comune della 

Romania e deil'Halia. E' probabile che 
~vvenga, ma senza che nessun legame 
1mped1sca ali'Italla di essere padrona 
d1 sè stessa. La sua entrata io azione 
non è subordinata a neali'un'altra còo­
sideraz;one all'infuori dei propri in­
teressi. 

«I Balcani per ·.l'llalia non rap· 
presentano ·nessuna aspirazione. Oiò 
che atlira la sua atleozione verso 
l'allrv sponda dell' A.drialico e la 
spinge a formare un bloooo baJoanico 
solido e l'impor)anza cbe presenterebbe 
per essa la stabilità del Medi!eJraneo 
orientale. L'ordinamento di domani' 
dell'orìeola promette di e'ssere dellni. 
tivo e basato eu intereSSI generali 
. « L'Asia Mlllore presenta per l'l;alia 
Il maggiore lnterlllise _ mi ba dello 
un personaggio intluente. _ Noi di· 
pendiamo dal vincitori della Turchia se 
non parteciperemo a questa impresa, 
non avremo 11 •Il ritto di u ontare a 
ou'la. 

GUilJO BUGGB:LLI - Dtretto,..• 
Bordin.i Antoru:o perente rt!8pc.nsabtl~ 
lloaet't!l .A:rt'D~n ~our~ 'h,l. BardtlBDO 

·vERONA 

Fiera Cavalli 
La più granda d'Italia 

dall'8 al :IG Marzo 

i'llo,.tra df i'll•u•chhte -agra­

rie e dl ,lutontobill 

CORSE AL TROTTO 
OPERi\. "-1• J;'ILi\.llUONICU 

" 6are nazionali di ·Tiro a Volo .. 
Spettacoli Popolari 

Facilitazioni ferroviarie 

g~~.~~4l PIRELLI: 
. pu~b,icazio~e~' artistica. elegante. 
i,ll!Jsftata da bellissime favole a colori 

IS;;~;sZe gratls e franco ···.i 

5oe. An. &OOAROO BIANCHI V .. A .... u1f6. 
MILANO 

fti~~re~entante per U~ine :l G. N A D A L I 

l Del Pup Domenico & F.m 
Succeaaorl alla Ditta G. B. Cantarutti 

1 
IJDIN.Il1 - 1•1azza Uerea&onuo"o - 'l'elef. çç 

negozianti io Coloniali · filati di corone canape, Uno. Lana ==== 
VENDITA CARTE DA GIUOCO 

[ompleto assortimento dei filati di [otone. lino. Seta della Mondiale rasa D-M-C 
e di tutti gli Albums per Lavori femminili della Bibliote[a D·M·C 

Premiato Calzificio con la Massima Onorificenza 
• E D A G L l A D' O R O 

P llEZZI FISSI- l"RON'rJl. VJ\SS;t. 

Stabilimento-MetallurfÌico 

!'1"1'0)1! C1UD!X!! ~ PADOil 
Teaautl metallici per tutte le industrie - Velo tU aet• per bu· 

r•UI - Lllml•r• p•rlor•te - Corde io ferro, acciaio naturale o 
sioc~to di lulle le resisten1e por trasporti aerei, aratura mecooaoioa, 
marma, eco. 
R•t• 111 f•rro alnc•to per gìartlioi, pollai e recinti - Cord• aplaoaa 
IDiplaatl completi 111 chludeade sia oon armatura in lal'ice che iA 
ferro vuoto sagomalo. ~ Chiudende in ferro (tipo ringhiera) ooo cancelli 
relati-vi a speochi di rete ziocata su qualunque disegno artistico. 
Prezzi di a&•oluta eou venlenza .:::-========::::: 

----- Catalog;bi e l'"'"'"enthi ~;••ati" 
====-----
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nel 18,18 

Il p!il .<mtieo - il pià economico - il 

pid efficace - !'insapernbile depurotii?O 

e rin!rescotii?O del sangue .·. :. .·. · · 
loscr!l!a lilla Farmacoo&a Ulllolale dal Rem Pa~. 369 

=LÒ 

Sciroppo pagtfano 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

E INPICAT!SSIMO lN PRIMAVERA 

OTTIMO lN AUTUNNO «o <4» 

~ ~ B.ENEPII;!O SBMVRB, 

Gua'riscs In pochissfm.o tempo le malattie 
gravi recanti, fa Malattie Cronf~ho, l Catarri 
dello Stomaco e degl'intestini, l'Influenza, le 
malattie del Fegato, gli attacchi reumatici e 
gottosi, la malattie de' Bambini, dalla Pelle, 
del sistema nervoso, le Idropisia, lo Infezioni 
del sangue ecc. >Il l cllsturbl tutti cagionati 
dalla stitichezza, sono combattuti a vintl. Il! 
Eccl\a l'appetito, stimola la funzioni digestive, 
procura un sonno tranquillo e rlparatore e 
c9nserva nel miglior state di ealute,. 

R\th\tdr.n s-.mprl. '• Stl'tsc.ia «l1.stt. tranrsiÌta dalla firma. 

.1111. 

aau• 
DENTI BIANCHI E SANI 

RI.OMATI DE.TIFRICI 
IN PASTAE IN POLVERE 

BEDAIILIA D'C.RP 
Eepoel•lone lnt•••••• di llllano 1101 e ~orino 181t 

Sono i soli dentifrici in commercio la di cui formula si·deve 
'/f.. una illutradon• italiana della chirul'gia ; sono la 
piil utile creazione, i Dentifrici ideali che al profumo soave 
congiungono la più potente azione antisettica preservativa 
della carie dentaria e di tutte le malattie infettive. · 

llllATI o fAillflf.ATI se mancanti della :Marca di 
l!'abbric~ quì contro. . 

arcadlfabbrioa depositata---------------------
Registro Gen. Vol. 1 N. 6429 LIRE UNA OVU.OlJE 

J!'Bii.NCO il. IJ0\111CIIJIO si riceve tanto la genuina Pohere, come la .Pasta 
dell'Illustre Comm. Prof. "\'anze&tl, inviando l'importo a mezzo vaglia, a Carlo Tan· 
tini, "\'erooa, senza alcun aumento di spesa, per ordina>ioni di tre o più tubetti o 
scatole, aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. 

IRa 

le neuoiOiiD 1er 'l PAfU, 
come per z' giornali dz Venezùz "Adriatico , ~ " Gazzetta dz' 
Venezia , na:nchè per gli altri d'Italia, come " Corriere della 
Sera, " Secòlo, - " Tribu,na ., ere. ecc. sz' ricevono 

ESCLOSIVAMF:NTE 

Haasenstein e V ògler 
Via Daniele Manin N .. 8, Udine 

• 

Cooser1Vatrlee del "\'INOI) sca­
tola per 10 Ettolitri L. 1.501 per 20 
L. 3.00, per 50 L. 6.00. Conserva, 
corregge, guarisce. 

ChlarJflean4e del "\'INO pol­
vere efficace per rendere chiaro e 
lamplllite qualsiasi vino torbido senza 
alterarlo nei suoi componenti. Sca­
tola per 10 Ett. L. 4.00. Buste sag 
gio dose per 2 Ettoletri L. 1.50. 

Eooelanloa liquida materia co­
lorante del Vino. ricavata dalle buo· 
oie dell'uva. Per colorire due Etto­
litri circa di Vino basta un litro di 
Enocianina ohe costa L. 5.00, vetro 
compreso, franco porto ~ imballo. 

AL VIHO 
carbonifera :!'olvere vegetale 

lavata, pura, molto mdioata per le­
vare la muffa, i difetti, sapore di 
\egno od asciutto, gusto di liquori, 
ranoidume, fradicio del Vino o qual· 
siasi cattivo odore. Al Kg. L. 3.50. 

Dl&aeldao&edel "\'INO, cura e 
guarisce qualunque Vino . affetto da 
spunto o fortore (acido) ridonandolo al 
suo Jlrimiero stato. Scatola da 5 a 10 
Ett. L. 4.00. Buste saggio dose per un 
Ettolitro L. 1.00. 

Blr;enera&ore del 'WlNO pu­
ramente innocuo' preparato speciale per 
rinforzare e dar buon gusto ai Vini de­
boli, aumentandone la resistenza e la 
saporiti\, Scatota per 4. Ett. L. 6.00. 

Cura razionale e completa d! qu.lsiasi alterazione o· difetto dei Vini con mezzi ; 
pratici e scientificamente modernipermessidall'ultimaLegge 11-7-J904.n. 388. 

, Cav. G. B. RONCA - Verona l 110 \11ii.SSI\11E ONOBII!'lCBNZE 

Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enoch.imioo 

Per posta .Centesimi 30 in più scatole Centesimi GO; catalogo gratis 

(1797-1870) 

Ricordi -Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D''AGOSTINI 
Due 'folumi in ottalo, di oui il primo 

di pag. 428 oon 9 ta voi e topogratlobe 
n litografia ; il aecondo di pag. MO 
oor. l O tavole. · 

Pre110 dei due YOIUmi L. ti.OO. 
Dirigere cartolina-vaglia alla Tlp 

••••• Arturo BoeeH auooeAa. TI~ 
Barduaoò • Utili••· 
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La Tipografia A. BOSETTI assume qualsiasi lavoro 
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Magnetismo- Attenzione 
Il gabinetto del Pro f. P.lejro D' Amleo, colla sua sonambula trovasi ••mpre 

in BOIJOGNA., Via. Solferino, 15. 
VonauUI per eorlo•Uà, lniere••l, dilltnrbl ftoolet 

• •orali e •u qnalnoqne aUro ar1Joaumeo poRslblle 

C<:tnsnltando di P"•••""'a verrà. dichiarato, dal soggetto, tutto quant0 

si desidera saperc.Se il consulto si. vuole per ccrrisponde1i%a scrivere! 
oltre alle domande, anohe il nome o le ini~ì~li cl ella persona . eu' 
riguarda il consulto e nel responso, che sarà dato colla mass1ma 
sollecitudine, si avranno tutti gli eohiarime11ti e oon•igli ll80 .. 110J1i 
onde sapersi regolare in tutto. l risultati ~he si ottengono, per mez~o 
della ohiaroveggen•a lllllglletica sono interessanti ed utili a tutti. 

Jla111ima • unpldoo 1epeteaza. 

Il prezzo per ogni consulto di 'P"•••n•'!' è di r., a ; per Coll'ri•llolldellaa r.. S.l& e 
"•" l. 'B•te"o r.. 8. in lettera 'assleorata o cartolina-vaglia diretta al prof. 1'1E'r:B.O 
D'AMICO • Bologna. 

-

Il f~~f~ ~IRI[ft~ ~f~I~Df ~tll~PI 
riaonoauiuto per parere di tutti i Olini~i il 

PRIMO RICOSTITUENTE 
ba otteauto aii'Baposi1ione Iuterna1iouale d' Igiene di Roma la più alta 
Onorillaenla. 

reclame 

I•REHI!I.Til. J!'JI.BURICII-
&PPii.RilfJCIII DI JUSV!I.J,D,I.iJIEC\JTO E VIJCINtll ECONOJIIVIIG 

EMANUELE LARGHINI fu Luciano 
O l!' l!' l C l N· Ìl E D· E P O S l T O 

VICEI!I'ZA. -Mura di l'ortal!l'uova, 111'. 205 206 -llfEGOZIOill Corso l'rinoipe Umberto 
SIJCCIJBS.\1<1 in CONilGLIANO, CITTIUJELLII-, B&SS&NO 

Caloriferi Jld ària calda, e termo·sifone, a vapore per serre, vifle, Islituli, Ospedali, 
Teatri, eco. Ouome economiche a termo·aifone per ls\1\U\i,Oapedali, Famiglie algnonli. 

· ii.SSOBTIIIIENTO 
Stufe e J&.ntadtti l• q t\l•t'll·le ~aneo ., nuo~ne eJonomiabe per famiglie. 

PREZZI CON"\'ENIENTISSI\111 
PROGETTI, PRE"\'ENTI'VI, C&Tii.LOGDI GB!I.TIS 

-~-;:;;;;:~· -·~~:::; 

-UHIARIMfniD l 
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l'unico antife~ondativo estetico, sicuro 
efficace economico, che raocomardano 
ei adoporano. più di 2000 meàioi per 
uso proprio da oltre otto anni è 'o 

G rafofoni COLUMBIA a rate mens ili 

Biii'ER.ATHA.ATO• 
della Jl'abbrioa di Prodotti Chimici 
NASSOVIA, Wiesbaden. 

Tubetto da 12 pastiglie L. 8.50 
Spese postali L. ('. 25, assegno L. 0.60 

inph'l. 
Rivolgersi al DllPOBI'rO :Ollr.r..& 

P.l:B:SlUOA DI P:S.ODO~TI OJU­
II~CI lfASSOVU 93 P. -Milano, 
Casella Postale 999. 

MOTORI 
OHAPUIS- DORNIER 

Serie 1914. 
Lubrifioasione forzata 

'ripi Speci.aliasillii ad alto :B.endimanto 
per Ve.tturette e Canotti 

Rappreaentanza e~olusiva per l'Italia: 
Ing. GiliO GALLI 

Foro Bonaparte, 44 A - MILANO 

F. C O 60L O, oallista 
eat.irpa.tore dèi O A L LI 

ATTJISTATI DI PRIMARI PROFKSS. Mli:D!Ol 
Via Sayorgnana - UDINB 

A rlobie•talireoaanoheln ProYnaia 

La maua tbe presto o tarGisaretu tosttenu aa atQoistare se 1olete aure la mialiore 
PRI.CE. l 

Oon L. 80 di ~isohi doppi \. 
da sceglierai dal nostro 
catalogo generale. 

L. 144' in 18 rate di L. • 
al mese. 

REIIE.T. 

l 
MARGHERITA. 

Tipo con imbuto interno 
Con L. BO di dtsabi 
doppi da sceglierai da 
nastro catalogo. 

L. 180 in 18 rate di L. IO 
al· mese 

SAVOIA. 
Tipo con imbuto in\erno. Uon L. 60 di dischi doppi 

da sceglierai dal nostro 
catalogo generale. 

L. 180 in 18 rate di L. IO 
al mese. 

·POPOLARE 
•Oon L. 48 di di,obi:C 

doppi a scelte. 

L. &e di dischi doppi 
da saglillral dal nostro 
catalogo. 

L. 188 in 18 rate di L. Il 
al mese. 

L. IO in 20 rate di 
di L a al mese. 

AIDA. 
Opera c~mplala, In 34 dlacbl (17 

doppt) m elegante album con due 
libretti delle parole. 

L. 78 In 12 rata di Lire 8.&0 al 
mese. 

Dischi di tutti l migliori artisti 
Beaci; Zenalallo, Garbln, Arma· 

alni, Burzlo, Boolnsagn•, Fin· 
•• • Maarlnl, Frascanl, Parvla, 
Formlcbl, B•dlal, Bettoal, etc. 

l più nalura!ì, chiari, torti che esistono. 

Ricco Catalogo illustrato gratis a richiesta. Spedite vaglio l.a rata alla Rappresentanza 

<lOLUMJ3lA GB.APHOPJ:XONE CO. 
"\'la ·Tritone, 43 - BOM!I. Cor&o Dante, 9 , l111J:.ii.NO 

'rutta lA ooll'riapondelloa deve esae~e indiriz1ata a l\IULAllfO 

~~0~1 ,:O~~~~~c~~!lo~ro!!S~~on~EBOLI J 11 
Che leva la. st~nchezza de~ li o~chi, evi~a il bisogno di portare le lenti, ,dà una invidiabil~ vista anche a c~i fosse 
settuagenarw. Opuscolo spiegat1vo gratis. - Scrivere V. LAGALA, Vwo Secondo S. Giacomo l, Napoli. 

l'anima del-· commercio • e 


